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$ilustra la serie di modifiche che egli 

« momici è caratteristica 

‘un problema che lo Stato dave ri. 

"al Comotato centrale del ES 
© La sticazione finanziaria. 

'* M Comitato centrale ael PSI ha con. 

; opa igrave ma' tutt'aitro che qispera- 

«-Sfati Uniti su corso degl ultimi al 

| ‘Rilevato che 

a rendere sopportabile Ia crisi distri- 
buendone il peso equamente fra tutte! d 

«gamento della compagine governati- 
«va ed espressa opinione che « biso- 

essa 

&leggere il nuovo parlame d nto dando- 
. 8 poteri di costituente. Bisogna u- 

| €spensa 

per le riforme 
Pa ppusie concezioni sui rapporti ec fel | 

serena discussione alla Costituente 
del lavoro in 

‘ROMA, 6. 

| Nella seduta antimeridiana è sta- 

to discusso il progetto di legge re- 

Jativo all'ordinamento dell'industria 
cinematografica di cl Sono stati ap- 
provati 1 primi té articoli. Rich:e- 
sta. per il quarto ‘articolo la \veri- 

fica del numero, legale r'sultando 
questo mancante, la discussione è 

stata rinviata a domani. 

Nella seduta pomeridiana _ sotto 

ja presidenza dell'on. Terracini è 

continuato l'esame del titolo terzo 

del progetto di costituzione. 

L'on. CASSIANO (D. ©.) in rela- 
zione agli articoli 41 e 42 in cui il 

principio . della proprietà terriera 
viene assunto come un diritto non 

a se stante ma collegato alla funzio 

né sociale ed economica che deve 

compiere, l'art'colo rileva che con 
l'art. 41 si sono gettate le basi di 

cuella riforma agraria che dovrà co, 

me è augurabile realizzarsi domani 

attraverso istituti di diritto pubbit- 

‘co. Una tale riforma è una esigen- 

za che si impone Ai Paesi più pro- 

grediti. Rilevato quindi che l'art. 

49 &-in stretto rapporto con il 4l. 
l'on. Cass'ano propone per quest'ul- 
timo ut emendamento con lo scopo 

principale di determinare più preci 
samente quale estensione debba 5 
sere data al principio abolitivo del 
latifondo. È i 

L'on. CAIRO (P.S.LI) rivend'ai 
al'socialismo e alle battaglie Cft 
esso ha condotto i principi ISPirà: 
tor! del tito!o in esame. Trovane 
però che nella materia. trattata n 

questa parte della Costituzione do 

pericolo è rabpresentato dalla ag 

ricità, delle formulazioni espon® 

worrebbe introdotte. È 
L'on. BELLOTTI Di orti n 

che la discipl'na dei Ri tutte le 

cost'tuzioni moderne; il titolo terzo 

del procetto conferma che alla base 
dell'ordine sociale va POStO ll prin 
cipio superiore dela giustizia. Cir. 
ca il diritto di seionero dice che s' 
tratta effettivamente di un diritto 
di Hibertà, ma potendo avere conse» 
guenze molto efavi nel settore so- 

ciale deve essere salvaguardato dî 

‘sconf'nomenti e da abusi, 
Occorre au'ndi stabil're alcune ca- 

ranzie costituzionali fra cui il di 
vieto di scopero per gli addetti al 

servizi asso!'amente essenziali al 

la vita collettiva, 5 

L'où. MONTAGNANA (P. C. L) 

mette in rilievo l'impertanza del ti- 
tolo in discuss'one che consacra 

idealmente i risuitati della lotta 
contro i tedeschi e il fasc'smo, Nel. 
la nuova costituz'one il lavoro deve 
assumere la giusta pos'z'one men- 

tre si I'mitano gli interessi delle 
clessi privilegiate. I comunisti ac. 
cettano in l'nea di massima tutti | 
principii enunciati nel titolo terzo 

pur riservandosi ‘di eliminarne. con 
opportuni emendamenti, alcune 
manchevalezze, de 

L'on. MEDI (D. C.) osserva che 
la società democratica non ha fi 
nora adempiuto al suo dovere in 

quanto non ha saputo sollevare le 

finîte miserie che la guerra ha 

catisato. Auspica! che lo Stato aiuti, 

orsan'zzi promuova l'assistenza e 

presenta in propos:to un emenda» 

mento. TE gr ANOVA (D. C.) sostie. 
L'on, un errore mettere ne che sarebbe l'onere dell’as. 

a sarico dello Stato 
s.stenza.. © | a è 

* Perciò è indispensabile Che I ope. 
re sorte l'beramente 2 0: cd Oer 
fico non s'ano compromess SI 

colate. i , i 
tion, BOSI (P.01) rileva Che i 

caratteristica della nuova COS cai 
z'one è il riconoseimento che € Me 
dà alle necessità dei lavorato!» ‘. 

conoscimento imprescindibile S° 

de
 gi|hanno perduto 

sociali in se 

conoscimenti per la propzriîtà priva, 
ta la costituzione nen fa ché c0usI: 
crare uno de. pilastri de.'attua:e 
regime capitalistico. Rimpvevéra 4’ 

grand partiti di massa, € spcal 
meni+ alla D. C., di non uver sapo 
o vortito attuare una peirtica fPane 
camente anticapitalistica ed. «SPOn 
le linee della riforma voluta dii en. 

stianosociali riformi.. che «fora ri. 

sua base in un sistema Bardot, 
sta e comunitario in forza del oo 
sparisce così la, figura del È ho 
tario privato come questa dei P 
rietario Stato. ; 

Piron. MUGGIA d. 0) nega Il di- 
ritto del ricorso allo sC'opero DET - Cn Noi pubblici e quals'a 
preposti ai servizi Piro ceneral 
st ‘eg'ttimità, allo se opero senerale 
politico (cnterruzione de! banchi d: 

Lat ‘che come lo Sta. 
s'n'sttta). Afferia CAE, “re, 

to gr tribunali civili per la 

risoluzione d questioni individuali 
di ag one deve creare 

così a maggior I e deve | 
Co azionale di giustizia sin- 

Aaeate per 1a risoluzione delle ver- 

it ‘ TEGA (P. S. IL) propugna 
4 diritto d' sciopero che è d'r'tto d' 
tecittima difesa del lavoro, Passa 
es ad occumarsi dell'art, 35 del pro- 
getto rieuadante la l'bertà delle or- 

nso democral'co 
onomici e î diritti 

simmetria , 

slativa dell'Assemblea Costituente 
che avrebbero potuto attenuare le 
condizioni tragiche im cui | magi. 
strati sono costretti a dis.mpegna- 
re le loro funzioni; ritenuto che 
si è venuta così deterininando una 
situazione di grav.ssimo disagio 
morale e materiale in tutt: ; magi. 
strati, che ha provocato ai di fuo- 

ajri di ogni iniziativa dell’Associa- 

zione da parte di un comitato dì 
agiiaz:one deliberazioni che tign 

possono essere condivise soltanto 
per il metodo di lotta adottato; 
de.ibera di convocate PAssembléa 

nazionale per il i. giugno p. v. 

anche per la rinnovazione delle ca- 
riche sociali, elevando di fronte 

ai Paese un’alta protesta per la 
menomazione che si vuole recare 

alla dignità e alla Indipendenza 

della Magistratura nel momento iN 

cui sta per essere discussa ed ap- 

provata. la posizione del poiere 
g.udiziario che nel muovo assetto 

‘costituzionale dovrebbe assicurare 

fà avanzata la domanda ufficiale per   la garanzia suprema di uno Stato 
libero e democratico », 

srvmri tenza ea 

Oggi Consiglio 
dei Ministri 

corea me 

All'ordine del giorno 

la nuova legge elettorale 
ROMA, 6 maggio. 

Il Consiglio dei Mimistr. si riu- 

nirà domani nel pomeriggio al 

Viminale. Oltre ai numerosi prov. 

vedimenti. g-à all'ordine del gior- 

no delle sedute precedenti, tra i 

quali quello. relativo alla trasfor 

mazione in legge del lodo De Ga- 

speri, il Consiglio dovrà procede- 

re all'approvazione della muova 

legge eléttorale e di un decreto 

relativo alla nomina del rappre- 

sentante dello Stato in Sicilia, 
mei ; 

Por l'ammissione all ONT, 
Una domanda utficiale 

del nostro Governo 
ROMA, 6 maggio. 

Il Governo italiano invierà osgì o 
si più tardi doman., seconrfo quanto 
apprende il reda:tore CIDLOMANHOO 
de.i'Arisa, una lettera alla Segreteria! 
generale dell'ONU, nella quale vere! 

l'ammissione dell’Italia alla organiz 
zaziohe delle Nazioni Unite. 

La decisione è stata r:messa stama- 
né al Governo dalla Commissione del 
trattat; alla Costituente, sentita vee 
sposizione illustrativa del ministro 
degli esteri on. Carlo Sforza..   | della cost'tuzione ». 

    

QUOTIDIANO D'INFORMAZIONI DEL MATTINO 
Mutevole situazione francese i 

\Autodifesa di Ramadier 
dopo il rimpasto ministeriale 
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Ancora nulla di definito sull'atteggiamento socialista 

| comunish in appoggio si dirith dei lavoratori 
  

PARIGI, 6 maggio. 
Parlando al consiglio nazionale 

del partito socialista francese, riu- 
nitosi eggi per decidere se il go- 
verno di coui.zione dovrà rimanere 
in carica senza i ministri comun sti, 
il primo-ministro Pau. Ramadier ha 
dichiarato: « E’ necessario per noi 
continuare ia nostra opera fino al 
mese di luglio ». 

In precedenza 1l segretario gene- 
tale del part:to, Gy Mollet, aveva 
chiesto a Ramadier di dimettersi 
«per non cadere nelle trappo:e te- 
ségli sia dalla destra che dalla si- 
nistra ». 
Dopo aver ammesso l’esistenza di 

urta Crisi min'stema.e e l'aumentare 
delle difficoltà economiche, Rama. 
dier ha rilevato che il programma 
del ‘suo. Governo avrebbe «dovuto 
durare fino a luglio e che il Ga- 
binetto avrebbe dovuto vederne il 
completamento. Ha poi affermato 
che se egli si dimettesse e scioglies- 
se il suo governo, ciò provorherebbe 
una crisi del'attuale regime parla 
mentare, che andrebte tutto a van- 
tagsio dell'avversario nell'attuazione 

Il « Rassem- 

    sanizzazioni sindacali e propone la 
soppress'one del secondo, terzo è 
quarto comma  dell’articolo stesso 
che rit'ene discordanti col primo. 
Conclude sostenenda che ie orcaniz. 
za7z:onì onera‘e debbono cresrere è 
svilubners' in piena autonomia. 

Alle 20.30 doo la lettura di alcu 
ne interrosaz'oni a carattere urgen- 
te la seduta è tolta. 

  

I magistrati 
contro Scelba 

N i ROMA, GIMORET 

Nel pomeriggio di 088 

20 di TO USUIZIA si è PRaNtÒ il co- 

mitato direttivo centrale dell'Asso- 

ciazione nazionale Magistrati. Do 

po lunga discussione è stato vota- 

tò all'unanimità il seguente Ordi. 

ne'del giorno: «Il Com:tato diret- 

tivo centrale, ritenuto che in una 

recente seduta dell'Assemblea Cò- 

‘stituente sono state pronunciate 

dal ministro dell'Interno frasi che 

significano discredito è sfiducia 

nella Magistratura, in relazione al 

l'esercizio della sua funzione giu» 

risdizionale; ritennto che in que. 

sti giorni il Governo ha inoltre 

disatteso gli affidamenti dati per 

accordare gi magistrati quel mini. 

al paiaz.!. 

I massimi calibri della politica statunitense 
intervengono per la ratifica del trattato con l'Italia 
  

- Una lettera del Presidente e discorsi di Marshall e di Bytnes per dis- 
suadere gli oppositori — Grave scacco di Truman: il dibattito sugli 

aiuti alla Grecia e alla Turchia sospeso alia Camera dei rappresentanti‘ 
WASHINGTON, 6 magg-0 

Il'Segretario di Stato americano 

George Marshall ha dichiarato 0g- 
gi « se gli Stati Uniti non rat:fiche- 

ranno il trattato di pace con ‘I 
talia, ciò provocherà degli scampen» 
si nell'intera situazione mondiale 
Dovrémo ripetere ciò che abbiamu 
fatto ne) 1920 abbandonando .a Le- 
ga delle Nazioni ». i 
Marshall ha fatto questa dichia- 

razione davanti al Comitato senato. 
riale per le relazioni con l'estero, 

che sta esaminando i trattati di 

pace. Tale esame precede il dibat+ 
tito in seno al Senato: per otte- 
nere l'approvazione del Senato. la 

ratifica der trattati dovrà ottenere 
la maggioranza de! due terzi, ed 3)   mo di. miglioramenti economiei 

suggeriti dalla commiss:one 1081 
     

Unanime acco 

i Re ROMA, 6 maggio. AI Congresso nazionale c0E gli interessi del popolo italiano in A- frica. hanno parlato questa mat- 
tina gli on, Nenni e Gronchi, Nen- 
ni ha detto che il problema del no- 
stro ritorno in Africa ha, oltre che 
un. aspetto storica e nazionale. un 
aspetto fondamentalmente umano. Diecine di migliaia di famiglie che 
aYevano costruito la loro vita in A- 
he a prezzo di duri sacrifici, 
FR visto improvvisamente di- 
IRE lavoro di decenni e can- c'è mul TUti della loro fatica. Non 
tragedia s più doloroso che la 

i questi profughi, che 
tutto quello che a-   vuole che i diritti che la costitzio 

me stessa garontisce alla ‘persona +" 

tà umana abbisno un terreno: 094" 
creto su eni affermarsi ed esere 

© tarsi. Ed è bene che anche con Va 
‘formulazione di principii Ja cost! 
tuzione apra la via a quelle trasfor. 
mazioni che se oggi non tiniano|A 
nell'attuale organizzazione  sor'ale 
la eond'z'one per attuarsi s' impor- 
ranno domani. Creando sin da 07 
i loro pres'Imposti si là modo ad 
esse di real'zzars' non con la violen 
za ma in senso democratico. Esami: 
nando mnuindì il nroblema del tatr. 
tondo l'oratore afferma trattarsi di 

solvere non però nell'interesse di 
proprietari ma dei contadini ebe sa. 

tanno immessi nelle terre. 
“L'on. Bosi conclude dicendo che 

8° le masse agricole hanno rinun- 
‘ciato allo sciopero perchè esso 8 
differenza di ciò che accade ell'in- 
dustria potrebba avere consue 13n2e 
disastrose ed irreparabili per la pro- 
duzione agraria, Gevono Nerò assaze 
fornite di altre armi per poter com- 
battere contro lo Sfruttamenio na- 
Cronale. L'on. BR INC (Ce .ettano 
Sociale) sfferma che con i suo: ri 

EIA NI II 

Jn discorso di Nemi 

del momento 
ROMA, 6 maggio. 

e politica 

tinuato stamane i Suoi lavori. . 
L'on, | Pietro Nenni del trattare 1 

problemi politici del momento ha 
«considerato ia situazione finanzia 

« Venendo. ora al nodo: — esi ha 

soggiunto — le più gravi conseguen- 

Ze della guerra, sono State. ritardate 

‘dal fatto che sotto forme diverse gli 

anni ci. hanno da'to forniture per un 
miliardo e ducento mila dollari fre. 
nando così il precipitare della crisi ».| 

; «non supereremo la 
Crisi del dopoguerra AE sacrifici da 
parte di tutti» e che « soluzioni mira. 
colose non ve ne spno» l'on Nenni 
ha così proseguito: « L'interesse del 
paese esige un governo che governi, 
che abbia la mano dura contro tutti 
gi egoisti e spirito, di considerazio- 
me verso i ceti più miseri, che tenda 

le classi colpendo in alto senza Te- 
missione », Da 
Manifestatosi contrario ad un allar- 

gna far fronte alla situazione quale 
è e andare rapìdamente incontro 

alle elezioni» l’on. Nenni ha affer- 
oe che volendo la costituzione po- 
or essere votata entro il 24 giu- 

‘wAltrimenti — eg ha detto — non 
Vedo altra. soluzione che. ua di 

scire dal 

LUOVO SR il deserto sta di 
vevano ‘enlottendo terre che essi 

2 eso fertili. Chiunque fac- 

“ja parte del 

ni sforzo Dei TITO dovrà fare 
5 tro i 

a tanta sciagura. Vare un rimedio 

«Dai punto di 2 

dA proseguito l'Arguitià Storico. — 

"°° gtata Verso l'Africa | c'è sem. 

1 i Una gravi naturale del: popol 

{retto a risolvere = È boa 

cer ° 

alla sua eo altrove 

Nel quadro dl de- 

gi ripropone Quindi È 

della nostra presenza È 

‘chè nè l'Europa nè î 

Danno interesse a che ei sia 

et ‘irrequieta n tratta di 

ristabilire nuovi PEPREIA ss ‘PIta. 

lia, i vincitori © ** vindipe ATapa, 

oggi protesò ver l'indipendenza, 
Zi x gni Sforzo per po 

u 

nre S 

rt 
necessità 5° 
nroblema 

Africa, poic 

BZisognerà fare 055° 
re tali ranporti S DE sr 7a 
ducia e di collabora!" nchi. fl 

Ha poi parlato TON © adisfazio» 
quale ha rilevato ©0 sfricano. che 
ne che sul problema Fierale del 
investe un: interesse & ijtici sono 
Paese, i vari partiti PO che 
fondamentalmente draccorto. nel- 
è elemento di grande fidutta 
l'avvenire. & ce grCon- 

Alla fine dei suoi tavori, il del 
gresso ha votato un ordine eo 
giorno in cul, dopo aver espre se 
Îl suo apprezzamento per le SIE 
palitithe e sociali del continel 

CA Congresso per gli fateressi italiani in Africa 

RA gres 

nimi rdo dei partiti 
sul nostro problema coloniale 

K 

corso dei lavori del comitato se- 
natoriale ha dimostrato che vi sono 

  

ze di polizia ed autoambulanze si 
poriavano sul posto producendo un 
ingorgo nel traffico dinanzi al ci- 
nema situato al centro della città 

rt E arm erre» 

A quattro anni! 
peri ret 

Tentato suicidio 
di un bimbo omicida invo:ontario 

NAPOLI. 6 maggio. 

A Forio d'Istria il bambino Mie 
chele Verde, di 4 anni, maneg- 
giando un fucile ne faceva partire 
un colpo che uccideva un suo pic- 
colo compagno di gioco, Antonio 
Calise, di due anni. Atterr:ito alla 
vista del cadaverino, prima an- 

cora che accorressero | familiari 
attratti dalla defonazione, il pic- 
colo omic:da nella decisione di mo- 
rire a sua volta poggiava la can- 
na dell'arma sulla spalla facendo 
partire un nuovo colpo*che lo fe 
riva di striscio alla spalla e alla 
guancia. 

       

BRISISE ono che ‘il trattato 
italiano non ottenga i s 
za necessaria, S n (E ou 
M.rshali ha aggiunto: « Sarebbe 

un grave errore l'irarsi indietro ora, 
Il mondo perderebbe ogni fiduc'a 
nella nostra guida. Il non ratifica- 
re il ‘trattato italiano potrebbe ave- 
re le più pericolose conseguenze: co- 
loro che si oppongono partono da: 
presupposto che i’America possa 
imporre dei. nuovi termini; io cre 
do che l'America nè possa nè deb- 
ba farlon i 
Marshall ha quindi affermato che 

le esperienze fatte a Mosca gli han 
confermato l'opinione che ji tmttati 
debbono essere rat'ficati al più pre- 
sto. Egli ha poi dato lettura di una 
lettera del Pres dente Truman, ©] 
quale dichiara che la pronta ratifi- 
ca dei trattati «è essenziale per la 
politica estera deali Steti Uniti» e 
ehe non è avvenuto nulla, dopo la 
firma, che cons-gli un rinvio della 
ratifica. « x 
Interrozato sul problema di Trie- 

ste, Marshall ha dichiarato che la 
situazione, sebtene ora sia «esplo- 
siva », qualora il trattato non venza 
ratificato «andrebbe di male in peg- 
gio» e causeredbe eravi preoccupa- 

Ha quindi preso la parola l'ex 

il quale ha dichiarato: «Se non 
tatificheremo i trattati di pace, per 
i quali abbiamo lavorato negli ui 
timi 18 mes', questo significherà 
l'uso de! diritto di veto da parte 
delle Nazioni alleate, che hanno 
condotto la guerra contre l’Ital'a. Se 
noi eserciteremo quel diritto di ve- 
to, la responsabilità del manteni- 
mento degli eserciti di occupazio 
ne e delle condizioni caotiche, sia 
politiche che economiche, in questi 
paesi sarà nostra >. 
Byrnes ha cu'ndi dichiarato che 

non era possib'le redigere altri. 
menti i trattati di pace e ha difeso 
nunto per punto ii trattato con l'I 
talia, che incontra le critiche d: 
inolti amb'enti degli Stati Uniti, A 
tale proposito. Byrnes ha detto: 
Senza il trattato, l'Italia sarà espo- 
‘sta. a imprecise richieste. da parte 
di altri paesi alleati, che con una 
azione um'laterale non terranno 
conto delle nostre obb'ezioni alle 
loro richieste. Senza dubbio la Ju- 
cosìlavia rinrenderà le sue rivendi. 
cogioni su Trieste. L'Italia manche- 
rà di quella pace e di quella sta» 
bilità tanto necessarie per la. sua   

  

“PER TUTTI GLI ITALIANI VITT 
ripresa. Confusione e incertezza 

segretario di stato James Byrnes.| 

non la aiuteranno nei suoi sforzi 
per tornare alla normalità politic:» 
ed economica. Con le dichiarazioni 
di Byrnes ebbe cermine iud.enza 
dei comitato per la questione de! 
trattati di pace, Non si ritiene che 
avrà luogo oggi alcuna votazione. 
Dopo essersi apertamente manife. 

stata la sciss'‘one in seno alla mag- 
gioranza repubblicana alla Camera 
dei rappresentanti, sulla questione 
degli aiuti alla Grecia ed alla Tur- 
chia, la Camera ha deciso, con 163 
voti contro 22, di sospendere ll di- 
battito sulla questione. 4 

La scissione si è mamfestata que- 
sta sera, quando il Presidente del 
comitato per gli affari esteri, il re- 
nubblicano Charles Eatton, ha det- 
to alla Camera che l’azione deg. 
Stati Un:ti si rende inevitabile se 
si vuole impedire alla Russia di in- 
vadere tutto il medio oriente e l’e- 
Stremo oriente. 

Iniziando la discussione Eatton 
ha detto: « Non si può ignorare la 
marcia comunista. verso la domina: 
zione del mondo. Se si permettesse 
alla Russia di passare in Grecia ed 
in Turchia, la stessa. serte tocche- 
rebbe poi all'Iran, all'Afcanistan. 
all’India e alla Cina, tutti paesi 
confinanti con la Russia ». 

Clarence Brown ha assunto tl con- 
radditorio sostenendo che gli Stati 

norme dispendio di energie fisiche 

del proprio Paese e del proprio po- 

polo, mentre le Nazioni Unite sono 

in grado di sollevare l'opinione pub- 

blica mondiale contro l’aggress'one, 

comunista. « Dobbiamo combattere 

un’altra guerra?» — egli ha chie. 
sto ed ha quindi aggiunto: «La rispa 
sta sarà data dalla Russia  piut- 

tosto che da noi, ma gli Stati U- 

niti no possono sostenere il peso 
che comporta l’ottenere un’altra 

grande vittoria. Ciò implicherebbe 

la fine della nostra l:bertà indivi. 

duale qui e la fine del nostro siste- 

‘ma della libera iniziativa ». 

Una lettera del segretario di Sta- 
to Marshall che Charles Eutton ha 
‘etto alla Camera dichiara: « Sono 
fortemente convinto che l’aiuto a 

questi due paesi è urgentemente ne- 
cessario per l'attuazione deila po- 

litica estera degli Stati Uniti, resa 

ancora più positiva dall’esperienza 
da me fatta recentemente alla riu- 

.|modo d'’agire dei 

Uniti entrerebbero in lizza da solit 
contro la Russia sovietica, con e-| 

lent du peupie fracais» del gen. 
De Gaulle non costituisce per il 
momento una minaccia per l’attua- 
zione del regime parlamentare, ma 
potrà ben diventaria. 

L'utficio stampa del Primo Mini- 
tro ha annunciato che Ramadier 
riceverà venergì mattina una dele 
cazione della Confederazione Gene- 
rale dei Lavoro, dietro richiesta del 
la confederazione stessa. Le ragion: 
precise che hanno motivato la ri- 
chiesta del colloquio non sono state 
rivelate, ma negli ambienti. bene 
informati di Parigi si ritiene che 
la confederazione, sebbene abb'a 
pubblicamente prociamato il suo apr 
pogcio alla richiesta di migillora- 
menti salariali dei lavoratori. sia in 
realtà propensa ad un compromes- 
so con Ramadier, compromesso che 
polrebbe. facilitare ‘il rientro dei co- 
mun'sti nel Governo. \ 
L'attessiamento del Capo del Go- 

verno trova consenziente una par 
te dei g'ornali francesi. L'ex Primo 
Ministro Leon Blum dichiara nel 
«Pomulaire», orsano del partito so- 
Cialista, che Ramadier non aveva 
altra scelta all'imfuori dell’esclusio 
ne dei ministro comunisti. E' pos 

sib'le e concepibile, domanda Bium 
che uomini i quali votono contro 1) 
Governo su tina questione grave- 
mente dibattuta, su un problema 
di capitale importanza, possano con- 
temporaneamente continuare a par- 
tecipare a quello stesso governo? 
E risponde negativamente. 
L'organo dei repubblicani popola» 

ri, «L’Auhe », esprime la stessa o- 

pinione, dichiarando paradossale ii 
comunisti: «Il 

Presidente del Consiglio non era ini 
grado di esitare, asserisce il giorna- 
le. I desiderata chiaramente espres 
si da 360 deputati, non potevano es- 
sere ostacolati da quattro recalci- 
tranti ministri ». 

Invece l'« Umanité» organo del 
partito comunista, sost‘ene che 1 co- 
munisti hanno votato contro ii go- 

verno perchè ritenevano che la pro- 

duzione ‘industriale fosse dest'nata 

a risentire della politica governa- 

tiva se «questa hon fosse mutata 
nei r'guardi del blocco dei salari, 
«I comunisti, scrive il giornale, con- 
timuano a pensare che la prod:izio 
ne soffrirà se il Governo persiste 
nel demoralizzare la crisi operaia. 
abbassando il livello di vita. I co- 
munisti, rifiutando il loro voto ai 
Primo ministro, sono convinti di 
servire la Francia e la repubblica 
e di essere i soli a servirla»,   

  

rio generale del. P. S. L. 

altri 
definirsi un discorso di buona pro- 

paganda . socialista: ma non ha 
chiarito la linea politica del, Par- 
tito, e non ha chiarito, sopratut- 
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dell'on. Simonini in Friuli 
  

Abbiamo ascoltato domenica al 
Teatro Puccini la paro.a calda © 

pacata dell'on. Simonini, fer 

Il discoòr 
cent 

Simonini, r:petuto în 
delia. Provincia, puo, 

to, le cause intime ‘che poriarono 
ala scissione di Roma, come era 
nella aspettativa di tutti. 

«Uniti alla base è nel fine, d:- 

visi nel metodo » ci ha detio Si. 

monini. ; : = 

— Qual'è questo metodo — do- 
mandiamo noi? Li 

I lavoratori friulani, e tutti i 
soc:alisti, spandati dopo la scissio- 

né, ne sarino quanto prima. 

Ma il discorso ci ha lasciati 
addirittura perplessi quando l'on. 

Rimonini dopo avere proclamato 
‘’ipeluttabilità della crisi socialista, 
dovuta, secondo lui, ala crisi e- 

stérna, che attraversa fl popo.0 

itallano, invocò la ricomposizione 

delle forze socialiste in un «uni 
co grande Partito». 

Quali sono, o quali saranno, le 

forze che debbono riunirsi in un 

unico grande Partito socialista, e 

su qual: direttive, Simonini non 

ce lo dice. 
O siamo a. corto d: argomenti, 

o si gioca sull’equivoco, 

Certo si è che tra ;a test della 

ineluttabilità della scissione, con- 

seguenza della crisi del popolo :ta- 
lano, ‘e quella della. micomposiz:0- 

ne delle forze socialiste, c'è un'e- 
vidente contraddizione. ; 

Misteri dei soc:alisti saragatani 

D'accordo sulia. necessità di at- 

tuare una politica socialista. p © 
uscire dalla crisi che attraversa ì! 
paese, come asserisce l'on. Simo- 
Rita: 207% 

Ma, cj domandiamo noi, come 
attuare questa pol:tica? 

‘| Dobbiamo attendere l'attuazione 
di una, tale politica, che risnonde 
ai bisogni delle masse e del Paese, 
da parte dei conservatori e dei rea- 
zionari; 0 dobbiamo invece svin. 
colarci da essi. ed unirci in un 
Blocco popolare per muovere alia 

conquista democratica del potere 

politico, strumento necessario péer 

realizzare una nol't:ca di rinnova- 
mento democratico? 
Nemmeno su questo pinto, che 

è tin punto basilare, il Segretario 
de} P. S. L. I. ci dice Qualche cosa. 

L'espérienza del passato e del 
presente ci insegna che la collabo- 

ile forze conservatrici 
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Con la cattura dei capi banda 
l'intera organizzazione r'sulfa liquidato 
  

rivelazioni sulla 
Sono ancora previste importanti 

losca faccenda 
  

I ROMA, 6 maggio. 

Proseguendo nelle indagini sul la- 

sco traffico di grano diretto all’este- 
ro, la squadra politica dei carabinieri 
di Roma ha operato iersera :'arresto 

del capo delle tre organizzazioni per 

Incetta del grano nelle provincie del 

Lazio, Umbria e Campania. Costu:, 

tale Gennaro De Nicola dopo un in- 

seguimento durato 3 giorni, veniva 

acciuffato in un sobborgo*di Napoli. 

Tì De Nicola cercò più volte di fuggi. 

Il patrimonio artistico 
asportato dai tedeschi 

. x . È 

ci sarà restitu to 
ROMA, 6 maggio. . 

Le autorità americane hanno ade. 
rito a restituire all'Italia ll patrimo»- 
nio artistico e bibilografico asportato 
dai tedeschi durante la guerra, e ri. 
trovato in Germania dall’ufficio per 
il recupero delle opere d'àrte, in col- 
tsaborazione con lè autorità alleate. 
Le trattative sono state svolte è con- 
dotte a favorevole esito dal dottor 

      

      nione di Mosca ». Rodolfo Siviero, capo di detto ufficio. 

  

  

esselring cond 
- La sentenza, che è soggella a conferma, 

| sarà eseguila mediante fucilazione. 

  

IME DELLA BARBARIE TEDESCA 

a morte 
; 

I FRS 

EA x 
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teri, all'ultima LETA 6 maggio. 
cesso Kesselring, Udienza del pro-     africano, che ne preparano Pevolu 

è Verso un assetto di libertà € 

lungo governo, ha affermato © È 

toriale politica ‘e*l’intesrità terr! 

dell'EStOi ‘economica della Libia 

1 Ranvg a Somalia. le due” 

ra della "ORE in tanta pier 

pr e tr deb o 

Il Congresso ha j | adi 

1 colonia deliatae Proclamato 
re con ogni suo mezzo nello spirito 

secondo le norme della carta del- 
PONU alla nuova organizzazione 

della Libia dell’Eritrea e ‘della £a 

malia» 
corn

i 

Esplode una bomba 
in un cine americano al Cairo 

IL CAIRO, 6 maggio 

(Renter) - Due morti e trentotto 
feriti ‘si sono avuti in um cinema 
di proprietà americana al. Cairo, 
in seguito allo scopp'o di una bom. 
LS nta trovasi il vice capo 

lla polizia. egizia Hussein 
Salpa o 

. La bomba, posta sotto una pol- 
brona della galleria, produceva scop 

piando un lisa nel ‘pavimento € 

provocava la caduto dj una parte 
de: soffitto, Scene di panico si ve- 

rificavano. dopo. D’esplosione, ché 
causava anche un principio di in- 

® 

  Pevvisorio e ciò rende in- 
le 16 elezioni a ottobre », 

cendio, immediatamente isolato dai 
pompieri subito accorsi. Anche fore 

  

iperiori.. 

‘trova colpevole Pe” 

dienze era affollati: Sala delle u- 
listi e di Pubblico, Lima di giorna- 
{rata in sala alle ose Gone è en- 
uindi fatto entrare l'imguo Venne 

vestiva l'abito militar sa PR che 
s Di ivo È RR senza 

rado nè distintivi: lo st s 
indossava all’inizio dei vi che 
Impassiblle pt solito. Tocesso, 

| Alzatosi in piedi, il giudice stin 
a comunica che la Corte gi he 

dato l'incarico di leggere il verdetto 
Invita poi Hesselring ad alzarsi, do. 
pb di che. CRIama, VICInOLa ea Pia. 

lo prega di tradurre al- 
he il giudizio della 

è soggetto a conferma da 

delle competenti autorità su- 

de
 

parte 

Stirling dice infine 
le’ sillabe; 

la Corte vi 
il primo cspò 
Corte vi trova 

di im- 

ml giudice 
ianiinidà nettamente 

« Alberto Kesselring» 

di imputazione. La 0 
o6Ipevele del secondo Capo 
butazione ». Lane ssiutò 

Kesselring, ascoltando, . si 
meno Soda impassibilità, arros- 

sendo leggerntente in volto. e si è 

timesso a sedere. ° ; 
Terminata la lettura del verdet- 

to, il giudice informa l'avvocato 
Laternser che potrà fare appello al- 
la particolare benevolenza. eila 

Corte, e, rivolto alla difesa, rico- 
nosce che essa ha compiuto il suo 
dovere coscienziosamente ed abil- 
mente, (©. 

La Corte — egli aggiunge — de- 
ciderà tra a la ra per Kes- 
selring e la Corte è pronta ad a-       

scoltare quanto la difesa riterrà di 
dire per richiedere le attenuanti. 
; L’avv. Laternsen si alza in pie- 
di, emozionato, è dichiara breve- 
mente che per volontà del Felg Ma- 
resciallo egli non rivolgerà alcuna 
richiesta al giudice. Accettando di 
difendersi, Kesselring aveva inte- 
so di ‘difendere l'istituzione che 
rappresenta e non la sua persona. 
PeBrceiò il suo patrono nulla aveva 
da aggiungere. i si 

La Corte si è quindi ritirata. in 
Camera di consiglio, uscendo alie 
10.40 per pronunciare la sentenza, 

che condanna il maresciallo germa- 
nico, Albert Kesselring, alla pena 
di morte mediante fucilazione. - 

i —__ at — — 

Rocambo'esca evasione 
di un polacco 19 volte omicida. 

| PARIGI, 6 maggio. 
i polizia francese sta  perlu. 

(pando la reg'one di Montauban 
“francia meridionale) con l'ordine 
a Sparare a vista» contro il po» 

d o ventunenne Welezewsky, con- 
annato a morte per 19 ‘omicidi, ed 

evaso sabato dalla locale prigione. 
i Rinchiuso: nella cella della mor» 
be, con le cav'glie legate da caie- 
ne pesanti un chilo e mezzo, sotto» 
posto alla più stretta vigilanza, il 
condannato riuscì a illiaro una 
delle pesanti ‘sbarre dello spionci» 
no, attraverso il quale una guardia 
controllava i suoi ‘atti. Attratto 
poi col rumore il guardiano lo tra» 
morti e gli rubò le chiavi della   prigione, 

La polizia ritiene che l’evaso si 

irovi tultora nel D'partimento, Le 
impronte nelle vie.nanze della pri. 
g-one hanno rivelato che egli era 

delle catene. Tutte le strade sono 
state sbarrate e le pattuglie conti. 
nuano le perlustrazioni, 
— w__—_—_——__ 

AI processo della “Mauti,, 

Delinquente fascista. 
Colpito in gabbia da un suo sevizialo 

MILANO, 6. maggio. 
Un ciamoroso incidente si è ve- 

rificato stamane al processo della 
« Muti». Un teste dì accusa, tale 
Giuseppe Camagni, riconosciuto 
tra gii imputati l'Asti, uno dei suoi 
aguzzini, gii si scagliava contro 
malgrado la protezione della gab- 

verso le sbarre. 
L’Asti colpito nel viso siramaz- 

zava al suolo, mentre il Camagni 
era preso da convulsioni epileitì 
che e doveva essere trasportato 
fuori dell'aula. Più tardi il pro- 
‘cesso ha potuto essere ripreso. 

: tin 

Respinto il ricorso. 
dell'ex gerarcone Teruzzi 

ROMA, 6 maggio. 

La terza sezione penale della Cas 

sazione ha oggi trattato il ricorso, 

proposto dall’ex gerarca Attilio Te- 

ruzzîi, avverso la sentenza con la 

quale fu condannato dal Tribunale   

scalzo ed era riuscito a liberarsi! 

«Isettembre, 

bia, sferrandogii un pugno attra-| 

di Roma a sei anni e tre mesi di 
‘reclusione per violenze private e 
minacce in danno del capo della 
Procura dott. Volpe. L'episodio del 
quale Teruzzi fu ch'amato a rispon 
dere, separatamente dalle altre im» 
putazioni, si verificò subito dopo l'8 

quando l'ex ministro 
fascista, liberato dal carcere di 
Regina Coel dai nazifascisti, ir. 

ruppe violentemente nell'ufficio del 
dott, Volpe e»*pretese che questi, 

dietro la minace'a di fare interve- 

nire le SS tedesche, firmasse la re- 

voca del provvedimento con il quae 

la erano state sottoposte a seque- 

stro nnmerose casse di argentera 
rinvenute in una villa dell'ex ge- 

rarca. , 3 

Il difensore ha chiesto. per tale 

condanna l'applicazione  dell'amni»; 
stia, ma la Corte Suprema ha re- 

spinto il ricorso. 

| Fame in Cina 

"Trovati morti nelle vie 
8000 bambini in quattro mesi 

SHANGHAI, ‘6 maggio. 

società di beneficenza di Shan» 

ghai ha dichiarato che negli ulti. 

mi quattro mesi sono stati raccol. 

ti, nelle vie della città, i cada- 
veri di 8 mila bambini abbando. 
nati. Nel solo mese di aprile sono 
stati rinvenuti 3400 cadaveri, di 
cuì 809458 erano di bambini. 

| investigatori ad esplodergli contro al- 
cuni copi di pistola, senza peraltro 

lta la rete del contrabbando è siata 

(Reuter) '- Un portavoce della| TT 

re, dopo la cattura, costringendo gli 

colpirlo. Ora egli è stato tradotto a 
Roma. E 

E' stata accertata inoitre la respon- 
sabilità di un capitano dell'esercito 

inglese, tale Chill Ronny, resosi la- 
titante, il quale, unitamente al com- 
merciante Romano Sergio Pizzetti, ar- 

restato, dirigeva ia. prima delle -tre 

\ncanizzazioni me? l’incetta nella, pro- 

vincia de] Lazio, Erano costoro co2- 
diuvati da Una diecina di elementi 
slavi, tutti arrestati, che provvedeva- 
no alla scorta dei carichi verso un 

magazzino nei pressi di Napoli. Il ca- 

pitano. Ronny è ota braccato ovun- 

que dai carabinieri, sguinzagliati sui 

le sue traccie. Anche il capo della. 
seconda organizzazione. che operava 

in Abruzzo, risulta fra gli arrestati: 
trat:asi di un sedicente capitano fran. 
cese, tale James Hardy, il quale al 
momento de.l’arrestato si »quali®:ò 
per un agente del servizio segreto 
americano: è stato invece identificato 

pet il tunisino Vincenzo ‘Di Maggio. 
Con l'arresto del De Nicola, il qua- 

le sovrintendeva da Napoli a tutto il 

traffico, e che s'interessava della ven- 
dita dei generi agiì agenti francesi 

e jugoslavi, si può affermare che tut- 

stroncata. 
I risultati delle ulteriori indagini 

fanno tuttavia supporre che tale At- 

tilio Ferrara, amico del De Nicola e 

ricercato: dai carabinieri, stia tentan- 
do neile Puglie, dove ha trasferito 
tutti { quantitativi di grano per far- 
li sfuggire al sequestro, di ricostrui- 
re Ìl traffico. Comunque, anche se 

ciò fosse possibile all'interno, sareb- 
be quanto mzi difficoltoso procedere 
all’espatrio dato che tutta la costa 

Adrialica è sottoposta a stretta sorve. 

giianza. ; 
Tra i catturati vì è 

di avventuriero, tale 
una iosca figura 
Slanko Radeta, 

la persona di un autista slavo che, 

aveva minacciato di fare rivelazioni. 

Gli arresiati hanno. confessato che 

percepivano, per ogni trasporto, un 

enmvenso di 150 mila lire, oltre il. rim. 

borso di tutte le spese sostenute. Lè 

indagini proseguono. attivissime: si 

prevedono nuove. ed importanti rive- 

lazioni su tutta la losca faccenda. 

ai 

(1 maggio in Spagna: 

20 mila lavoratori protestano 
per un arbiteto antidemo-. 

cratico a Bilbao 
MADRID, 6 maggio. 

920 mila lavoratori delle acciaerie 

  

sciopero, per. protestare contro i 

provved.menti. presi. a ‘carico di 
coloro che. sì erano asseniati dal 

lavoro il 1. maggio. Sembra in- 
fatti che il governatore civile di 
Bilbao abbia ordinato i) ILcenzia- 
mento dei 14 mila operai che non 
si sono presentati alle officine il 
1, maggio, esigendo che essi fac- 
ciano domanda individualmente 

per la riassunzione. Il movimento 

sarebbe capeggiato da elementi co- 
munisti, socialisti e nazionalisti 
baschi. Sono stati operati nume- 
rosi arresti. ma non si ha noti 
zia finora di ‘alcun ‘inc:dente. 

  

PRAGA, 6 maggio. 

imputato tra l'altro di omicidio nei-| 

su quel terreno è opera vana e 
senza risu.tati. 

Allora? ; 
Quì è ‘proprio questione di iÎn- 

dirizzo politico: di «metodo», l0. 

me si esprime Simonini, Ma que- 

sto indirizzo, questo metodo, non 

lo troviamo nelle parole del suo 

discorso. . 

D.scorso ab.le, prudente — per 

non definirio opportunista — che 

non inipegna in alcun modo il 
Partito; ma lascia a questo la pose 

sibilità di muoversi in qualunque 
direzione, puntando sulle idee ma- 
dri dei Socialismo, sull’anticieri» 
calismo 4 su quelle riforilie cné 

costituiscono, oggi, il minimo co» 
mun denominalore di tutti i Par- 
tivi di sinistra; le quali ottengo- 
no sempre, quando sono propugna 

té con una certa foga e con qual 

che conviùzione, effèiti emotivi & 
qualche applauso spontaneo. 

L'attacco ai comunisti ed alla 
Confedérazione Generale del Lavo» 
ro in tema di politica salariale è 
stato, secondo noi, fuori luogo ed 
inopportuno. 

Tutti sappiamo che l'aumento 
salariale incide sui costi di pro- 
duzione e si ripercuote sulle ma= 
novre speculative, ed in definitiva” 
sul costo della vita. Ma l'aumento 

vertiginoso dei prezzi ili Italia non 

è dovuto alla politica. salariale, 
bensì àa cause economiche come 

plesse che trascendono il «salario» 
e, prima tra queste, 10 squilibrio 

profondo tra la domanda € l’of- 

ferta di prodotti e di beni di cone 
sumo, seguendo una legge psicolo» 

gica — l’ego:smo umano — conna- 
turata alla organizzazione econo 

mita individualista che. predomina 

frana ts 
Salari e prezzi si rincorrono € 

gi muovono in un vicolo chiuso; 

ma i secondi hanno segnato un 

distacco. sempre maggiore dai prie 

mi, al punto che i salari e. gii 

stipendi sono moltiplicati soltanio 
per 15 0 per-20, mentre ;) prezzo 

delle merci e dei beni di consumo 
sono mottiplicati per 50, per 60 s 

anche per 100.. E 

I salari nella loro rincorsa rèe 

stano sempre più indietro, subie 

scono arresti continuati, e sond 

costretti a rimettersi in moto quane 

do la distanza è così grande, che. 

il salario non basta più a soddi» 

sfare i bisogn: più elemeniari dele 

la. vita quotidiana. 
E' questa la rincorsa del salari 

e dei prezzi! È St 

Siamo-anche noi, on. Simon:ni, 
per il biocco dei salari; ma que 

sto chiama, prima di tutto e sopra 

tutto, il biocco, anzi, la diminuzio» 
ne progressiva, dei prezzi: ciò che 

fino ad oggi non è mai stato otte 

nuto, non ostante i calmieri ed i 

tesseramenti, e non ostanie ogni 

controllo. ELI 
Non lanciamo quindi accuse fuos 

ri posto, per bocca del: Segretario 
enerale del P. S. L. I. contro un 

artito di lavoratori é contro la 

stessa Confederazione del Lavoroy 

per mostrarsi belli — come fa la 

Democrazia Cristiana con i suoi 
striscioni murali — dinanzi agli 

occhi degli elettori. 
Nessun accenmo ‘ai ceti medi, che 

costituiscono il motivo predomie 

pante della secessione, nel discore 

so dell'on. Simonini, 
Tutto: sommato, il ‘discorso h& 

deluso le aspettat:ve ‘e non può 
avere edificato nemmeno gli ade» 
TER sli ab ; 

La ‘risposta sarà data in città 
e nei capoluoghi della Provincia 

dagli oratori dei P. S. I. ; 
E forse questo dibattito, sereno 

e obiettivo, servirà ad approfondi» 
re l’opera di chiarificazione tra 
le masse e tra i socialisti sbandae 
ti e tuttora disorientati, per rin 

saldare -la compagine soc:alista. 

La Federazione Friulana 

del P. S. I. 
(1 

dl 

Necessità di soccorrere 
i - pensionati della Previdenza sociala 

Il ministro Romita 
promuove una serie di riunioni 

TR ROMA, 6 maggio. 
Presieduta dal minisiro Romita 

ha avuto luogo stamane al Mini. 

stero del Lavoro una riunione ner 
l'esame del problema della situa= 
zione economica dei pensionati del 
la previdenza sociale. | 

Erano presenti il Sottosegretario 
al Lavoro e al Tesoro, il segreta- ‘ 

rio ‘generale della CGIL on. Di 

Vittorio ed i rappresentanti della 
categoria interessata, i 

Nel corso della riunione è stata 
riconosciuta la situazione vera- 
mente disagiata di oltre un milio- 

ne e 200 mila pensionati, che pere 

cepiscono attualmente assegni men= 
sili inadeguati, ed il problema è 
stato affrontato in tutta la sua am= 

ipiezza anche in relazione al noto 
proge:to Romita per la ceostituzio= 

ne di un fondo di solidarietà pen= 
sioni, St 
‘L'on. Di Vittorio ‘ha confermato 
che la. CGIL, in linea eccezionale, 
accetterebbe che un tributo ‘pere. 
centuale, per la» realizzazione dei 
miglioramenti alle categorie, ve- 
nisse a gravare sulle retribuzioni .     

di Bilbao si sono messì ieri ini. 

dei lavoratori. 

Anche il Sottosegretario al' Te- 

soro ‘on. Petrilli ha affermato che 

nei limiti del possibile lo Stato 

provvederà per l'integrazione delle 

pensioni. 33 

Na'uralmente è stata riconosciuta 

la necessità, prevista dal progetto 

Romita, che anche i datori di la= 

voro contribuiscano a tali migliora» 

menti. Pertanto è stata convocata 
per domani una nuvva riunione, al. 

tecipare i rappresentanti della 

Confindustria, della Confida e dela 

la Confederazione del commercio. ‘ 

I convenuti hanno pure esaminato 

la situazione di 300 mila di tali     (Reuter) - 1 dott. Frantisek Tsu- 

nir, ex capo dell’organizzazione 

giovanile cecoslovacca appoggiata 

‘dai tedeschi, condannato a luorle 

in contumacia, la settimana scorsa 

è stato consegnato alle autor:tà ce- 

coslovacche € trasferito 2. Pra”.   Mentre i prezzi sono in continuo 
aumento, si verificano sempre 
nuovi assalti ai negozi di viveri.   

Rete = iù d dieci 

Feli era stato arrestato di recente 
nella “zona di occupazione ameri- 
cana in Germania. 

pensionati, che, attualmente, data 

‘a precarietà degli ‘assegni che per= 

‘cepîsconòo, occupano impieghi pri- 
Ivati che qualora si, riunisse nello 

iscopo di migliorare le condizioni 

di pensione potrebbero essere Mmes= 

isi a diposizione di altrettanti di= 

soccupati. 

la quale sono stati invitati a par  
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